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I MARTEDÌ 1 OTTOBRE 2019 I IL CITTADINO DI LODI

IL PREMIO Assegnati i riconoscimenti per narrativa, poesia, teatro, saggistica e letteratura

Paullo e la festa del Lago Gerundo,
il trionfo della cultura a 360 gradi
di Riccardo Marini

L’anno prossimo sarà “maggio-
renne”, ma in attesa della grande 
festa del 2020 il Premio Internazio-
nale Lago Gerundo di Paullo ha cele-
brato nel migliore dei modi, sabato
pomeriggio, la cerimonia conclusi-
va dell’edizione numero 17. Una ce-
rimonia ormai rituale, tenutasi da-
vanti a una sala consiliare affollata,
con il sindaco Federico Lorenzini e
il consigliere delegato alla cultura
Davide Pizzocri a fare gli onori di 
casa, mentre il giornalista Marco 
Ostoni (anche membro della giuria
per la narrativa) ha coordinato i di-
versi momenti della giornata, inter-
vistando poi i vincitori delle diverse
sezioni (oltre alla narrativa, edita
e inedita, il teatro, la saggistica, la
poesia edita e inedita, la letteratura
per l’infanzia). 

Il concorso, che ha visto anche
quest’anno una ricca e qualificata
partecipazione nelle sue numerose
“appendici”, ha vissuto il suo mo-
mento più intenso in occasione del-
la premiazione del vincitore assolu-
to per la drammaturgia teatrale (fio-
re all’occhiello della competizione
culturale paullese), Patrizio Pacioni,
la cui pièce “Il mantello scarlatto”
- dedicata a Mastro Titta, il celebre
boia dello Stato della Chiesa immor-
talato tanto dalle poesie del Belli 
quanto dal cinema con attori quali
Aldo Fabrizi e Paolo Stoppa – è stata
interpretata da due lettori d’ecce-
zione dell’associazione Teatro 
Frontiera di Paullo, regalando brivi-
di di pura emozione al pubblico. 

Ma non è stata meno interes-
sante e coinvolgente la premiazio-
ne della poesia edita, che ha visto

imporsi ex aequo Claudio Pagelli 
(con “L’impronta degli asterischi”)
e Giancarlo Stoccoro (con “L’intui-
zione dell’alba”), due voci d’indub-
bio spessore nel mondo del verso
italiano. Notevole, sempre in questo
ambito, anche la silloge inedita pro-
posta e premiata di Franco Casadei

(“Donna del mare”), cui è stata 
omaggiata anche un’opera dell’arti-
sta Vinicio Verzieri. La sezione sag-
gistica, suddivisa in svariati sotto-
premi, ha permesso di compiere un
interessante excursus fra alcune 
opere uscite nell’ultimo biennio e
dedicate ai profili letterari del ‘900,

al melodramma, alla narratologia
(la fiaba), alla filosofia e all’universo
dell’ambientalismo, con un’atten-
zione particolare per l’attualissima
Bibbia dell’ecologia (“Riflessioni 
sulla cura del creato”) di Roberto 
Cavallo, intervenuto a sorpresa in
sala. 

In coda, mai così attesi, i due
volti espressione del territorio del
“Gerundo” quest’anno: il sangiulia-
nese Stefano Corbetta, impostosi 
nella narrativa edita con il suo in-
tensissimo e amaro “Sonno bianco”
(Hacca edizioni) e Pietro Albì, che
ha svettato nella sezione della let-
teratura per l’infanzia con “Farfa-
riel. Il libro di Micù”, pubblicato dal-
l’editore lodigiano UovoNero. Per 
entrambi l’occasione è stata propi-
zia per annunciare, da un lato, la 
prossima sfida letteraria (con un 
importante editore nazionale della
galassia Mauri Spagnol) e dall’altro
per presentare le collaborazioni con
il mondo della scuola provinciale. n

Un giornalista sportivo come 
nessun altro: Alessandro Colonna,
insieme a Francesco Dionigi e An-
drea Maietti, ricordano Gianni Brera
a cent’anni dalla nascita con una 
graphic novel. Il libro, “Gianni ha 
cent’anni. 1919-2019”, edito da Pmp
Edizioni, è stato presentato domeni-
ca pomeriggio nello stand centrale
della rassegna Le forme del gusto.
A introdurre e moderare l’incontro
Ferruccio Pallavera, direttore de “il
Cittadino”: «Oggi Brera avrebbe avu-
to da dire su tutto e su tutti, ma sono
convinto che questo libro originale
gli sarebbe piaciuto - ha esordito 
Pallavera -. L’autore attraverso que-
sto volume dimostra tutta la sua 
modernità e la sua capacità di guar-
dare lontano: la sua qualità lettera-
ria è aumentata nel tempo ed è de-
stinata a crescere ancora». 

L’opera s’inserisce in un filone di
volumi dedicati ai grandi personag-
gi del Lodigiano realizzato dalla cop-

pia Colonna-Dionigi: «L’idea è nata
dieci anni fa, per riscoprire dei per-
sonaggi che hanno fatto parte della
storia sportiva del Lodigiano, ma 
che poi sono stati cancellati dal pas-
sare del tempo - ha spiegato Dionigi
-. Il primo è Francesco Gello, pilota
di idrovolanti, che stabilì il record 
mondiale di velocità, Anselmo Mo-
randi, storico corridore del chilome-

tro da fermo, ed Eugenio Castellotti,
pilota di Formula 1. Tutti e tre i per-
sonaggi sono stati raccontati da 
Brera. Il fumetto nasce da un incon-
tro con Maietti: dalle tracce di una
sua intervista con Brera, realizzata
due giorni prima della morte del 
giornalista, abbiamo tracciato un 
percorso biografico di Brera, dalla
sua infanzia fino al grande successo

come giornalista sportivo. Brera ha
coniato dei termini che tutt’ora ven-
gono usati quotidianamente nel lin-
guaggio calcistico, da “centrocampi-
sta”, a “goleador”, dalla “pretattica”
alle famose “scumagne”, i sopranno-
mi che attribuiva ai calciatori». 

Nei suoi disegni Colonna si attie-
ne a un principio fisso: «Non affezio-
narsi mai troppo ai propri lavori, 
non avere paura di scartare i disegni
che non riescono al meglio. La parte
più interessante del libro, a mio pa-
rere, è quella in cui Brera si confida

con Maietti, suo biografo ufficiale:
è la sezione più spontanea del rac-
conto». Ospite della presentazione
anche Gianpiero Marini, campione
del mondo con l’Italia nel 1982: «Bre-
ra era una persona sempre positiva:
il migliore giornalista sportivo in 
assoluto. Lui sapeva interpretare le
tattiche calcistiche prima degli altri,
credo che sarebbe stato un ottimo
allenatore, è stato proprio lui a pre-
vedere la mia convocazione in Na-
zionale». n 
Lorenzo Crespiatico

IL LIBRO Domenica a Lodi anche il campione del mondo Marini alla presentazione del romanzo a fumetti di Colonna, Maietti e Dionigi per Pmp

La modernità senza età di Gianni Brera:
«Il miglior giornalista sportivo di tutti»

Da sinistra Pallavera con Dionigi, Marini e Colonna, a lato il pubblico

LODI

“Ritratti negati”,
al Fanfulla stasera
inizia il cineforum

Parte questa sera (proiezione alle

21.15) il nuovo cineforum del Fanfulla,

intitolato “Ritratti negati”. Il film che

aprirà la rassegna del Cinema in viale

Pavia a Lodi (13 in totale le pellicole in

cartellone) è “La mia vita con John F.

Donovan”, in programma anche doma-

ni (ore 21.15) e giovedì (doppio appun-

tamento alle 16 e alle 21.15). L’opera

firmata da Xavier Dolan porta sul gran-

de schermo tutti i temi che hanno reso

famoso il giovane regista canadese: la

relazione madre-figlio, l’omosessualità,

l’infanzia. Il film vede protagonista la

star della tv americana John F. Dono-

van: in un momento di crisi intraprende

uno scambio epistolare con un giova-

nissimo fan inglese, l’aspirante attore

Rupert Turner, aprendogli le porte del

cuore e svelando un segreto celato agli

occhi di tutti. 

SAN DONATO

Odio e razzismo 2.0, 
un viaggio nei social 
con Stefano Pasta 

L’odio via social passa sotto i riflet-

tori del Mese delle associazioni di San

Donato, improntato quest’anno al te-

ma “Muri e ponti”. Questa sera, a Casci-

na Roma (piazza delle Arti) interverrà

il docente dell’università Cattolica di

Milano Stefano Pasta, relatore della

conferenza intitolata “Razzismi 2.0:

analisi socio-educativa dell’odio onli-

ne”, così come il volume pubblicato da

Pasta nel 2018 per i tipi di Scholé-Mo-

relliana. L’appuntamento inizierà alle

21 ed è proposto dall’associazione Giu-

seppe Lazzati. Nell’ateneo milanese

Pasta occupa la cattedra di “Metodolo-

gia delle attività formative speciali”.

Come accennato, ha dato alle stampe

un saggio in cui indaga e passa in rasse-

gna le varie tipologie di odio online,

dagli insulti più superficiali ai casi che

sfociano in episodi di cronaca nera.

Sopra il consigliere delegato alla cultura Davide Pizzocri e il pubblico, sotto gli attori che hanno letto i testi 


